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COLONNA SONORA 

Spazio laterale di una pellicola riservato alla 
registrazione dei suoni. Si ottiene attraverso il mixage su 
un’unica colonna di almeno tre colonne fino ad allora 
separate: quella dei dialoghi, quella della musica e quella 
dei rumori. La colonna dei dialoghi non è quasi mai 
quella registrata durante le riprese, perché può 
contenere facilmente degli errori (rumori accidentali, 
l’attore sbaglia la battuta…). 



La colonna sonora è composta definitivamente a 
film montato, poiché i tempi della musica devono 
corrispondere a quelli della scena.



EFFETTI

DISSOLVENZA. Effetto visivo cui si ricorre per passare 
da un’inquadratura dall’altra del film senza stacco netto. 
Consiste nel far lentamente apparire o svanire 
l’immagine, variandone la luminosità; in apertura il 
soggetto appare progressivamente dal fondo; in chiusura
viene fatto scomparire gradatamente, oscurandolo. 
Quando l’immagine scompare e contemporaneamente 
ne compare un’altra, si ha la dissolvenza incrociata, 
usata di solito per significare il passaggio del tempo o la 
contemporaneità di due azioni in luoghi diversi.



EFFETTI SPECIALI 

Possono essere sonori o visivi. Quelli sonori sono sono 
ottenuti per riprodurre suoni che non costituiscono né il 
dialogo, né la musica di un film e generalmente 
corrispondono a rumori di ambienti: passi, apertura e 
chiusura di porte, pioggia o vento, rumori di veicoli, ecc. 
Quelli visivi sono ottenuti al fine di creare immagini irreali, 
illusionistiche, di dimensioni diverse dal reale o non più
esistenti. Alcuni effetti si ottengono durane le riprese, altri 
in laboratorio. Sono molto usati nel cinema 
fantascientifico e catastrofico.



TRASPARENTE

Uso degli effetti speciali visivi ottenuto proiettando su uno 
schermo translucido di vetro o di plastica, posto dietro gli 
attori, una scena girata in precedenza, la quale viene a 
fare da sfondo a quella che si sta girando. Vi si ricorre 
per simulare una corsa in automobile, un volo in 
aeroplano, ecc.



DISTRIBUTORE

Chi acquista dal produttore i diritti di sfruttamento del film, 
lo noleggia agli esercenti, lo trasforma in un dvd o in un 
prodotto televisivo, e di solito finanzia la relativa 
campagna pubblicitaria. Questa figura può anche 
coincidere con quella del produttore.



STORIA DEL CINEMA

Spesso si esalta il lavoro dei registi che inventano, 
studiano, creano il film, ma a decretarne il successo è
determinante l©interpretazione degli attori, delle attrici e 
delle star.



Dal 1917 in poi, si impone il concetto di film come 
racconto, come romanzo visivo: lo spettatore viene 
portato al centro del film e vi partecipa con 
l©immaginazione, esattamente nello stesso modo in cui, 
leggendo un libro, si ricostruiscono con l©immaginazione 
tutti i dettagli non scritti delle vicende narrate. E come 
nella narrativa, iniziano a emergere anche nel cinema dei 
generi ben precisi: l©avventura, il giallo, la commedia, 
etc., tutti con delle regole stilistiche ben precise da 
seguire.



Il cinema nasce ufficialmente con una 
rappresentazione pubblica a pagamento, nel 
seminterrato del "Gran Caffè" (al Salon Indien), 
sul Boulevard-des-Capucines a Parigi il 28 
dicembre 1895. L©ingresso costava 1 franco; il 
primo giorno vennero incassati 35 franchi, ma tre 
settimane dopo si arrivava già a 2000 franchi al 
giorno.



I fratelli Louis e August Lumiere Girarono in pochi anni 
circa 1500 film, tutti brevi documentari, ma, nonostante il 
successo ottenuto, abbandonarono la produzione già nel 
1901. proiettarono brevi film con immagini in movimento: 
L'Uscita dalle officine Lumière e una farsa intitolata Il 
giardiniere, che divenne poi L'innaffiatore innaffiato, 
considerato oggi il primo film di finzione della storia del 
cinema: la storia di uno scherzo fatto da un ragazzo a un 
giardiniere che sta innaffiando un giardino. In seguito fu 
girato un altro breve film divenuto celebre.

L'Arrivo di un treno alla Gare de la Ciotat



Se in America Hollywood era la capitale del cinema, in 
Europa, in seguito alla Seconda Guerra Mondiale 
nacquero in molte nazioni diverse scuole di cinema, ma 
tutte accomunate dalla voglia di rappresentare la realtà. 
Diviene quindi importantissimo il neorealismo italiano e i 
suoi registi principali: Luchino Visconti, Roberto 
Rossellini e Vittorio De Sica. Film come Roma città
aperta, Sciuscià e Ladri di biciclette ispirano e 
affascinano diversi registi nel mondo, come il giapponese 
Akira Kurosawa. 



Anche dopo il periodo prettamente neorealista, l©Italia ha 
potuto vantare una nuova generazione di registi, 
neorealisti sì, ma più a modo loro, come Federico Fellini
e Mario Monicelli.



Il primo film a colori, fu prodotto nel 1935 dalla casa 
cinematografica statunitense RKO, fu girato dal regista 
Rouben Mamoulian. S’intitolava Becky Sharp.



ANGOLO DI RIPRESA

Posizione della macchina da presa. Si distingue in: 
normale, quando la cinepresa è sullo stesso piano 
dell’oggetto ripreso; rialzata, quando la cinepresa 
riprende dall’alto; abbassata, quando la cinepresa 
riprende dal basso.



ATTACCO. Il modo di passare da un’inquadratura 
all’altra.

CAMERA. Macchina da presa o cinepresa con cui si 
fissano sulla pellicola le immagini in movimento.



CAMPO

È la quantità di spazio mostrata dall’inquadratura. Il campo può 
essere: lunghissimo, quando abbraccia, nelle riprese degli esterni, 
un grandissimo spazio e offre una visione di insieme del luogo, 
sicché le figure umane o non sono presenti o appaiono a notevole 
distanza, distinguendosi a malapena; lungo, quando negli esterni la 
figura umana resta di dimensioni limitate; medio, quando la figura, 
pur avendo maggior rilievo, non arriva a toccare con testa e piedi i 
margini superiore e inferiore del quadro; totale, quando si riporta la 
totalità di un interno con tutti i personaggi che vi agiscono (p.es. il 
totale di una piazza o di uno studio)



fuori campo è tutto ciò che, escluso dal campo, si 
intuisce tuttavia essere presente nei sei luoghi intorno al 
campo (cioè ai quattro lati del campo, dietro la 
scenografia, dietro la cinepresa). 

Il campo è usato spesso per costruire forti effetti 
drammatici e se ne intuisce la presenza e la natura per 
mezzo delle espressioni dei personaggi o dei movimenti 
di macchina. 



Campo/controcampo: tecnica della ripresa e del 
montaggio consistente nel far seguire a un’inquadratura 
un’altra analoga, ma presa dall’angolo opposto. È usata 
spesso nella ripresa di un dialogo, di un duello, ecc. per 
contrapporre un personaggio all’altro.



PANORAMICA. 
Movimento orizzontale, verticale o obliquo, 
ottenuto ruotando la macchina da presa attorno 
al suo asse, in modo da cogliere tutto il 
panorama di spazi esterni, compresi oggetti o 
figure che vi si muovono, come lo sguardo 
circolare di una persona. Indica anche la ripresa 
che ne risulta. Si dice “panoramica a schiaffo” un 
rapido movimento della macchina da 
un’inquadratura a un’altra.



PIANO
È costituito dalle inquadrature in cui predomina l’elemento 
umano. I piani sono di diverso tipo: 

primissimo piano, quando compare solo il volto dell’attore o un 
oggetto molto ravvicinato; primo piano, quando appare il volto 
e una parte del busto dell’attore;

mezza figura, quando l’attore è ripreso dalla cintola in su; 

figura intera, quando l’attore tocca i margini superiore e 
inferiore del quadro; piano americano, quando la figura è
ripresa dalle ginocchia in su (tipica nei duelli dei film western); 
particolare, quando appare solo un particolare del corpo 
umano (bocca, mani…); dettaglio, quando compare solo un 
particolare di un oggetto o di un animale. 



Il piano di ascolto ha un uso prevalentemente televisivo, 
in quanto indica l’inquadratura di chi ascolta la persona 
che sta parlando: in genere trova impiego nell’intervista. 

Il piano sequenza è un’unica inquadratura che segue il 
soggetto in modo uniforme, senza tagli o stacchi di 
ripresa: in tal modo si evita il montaggio in moviola. 
Tempo cinematografico e tempo reale coincidono. 
Quando si usava la pellicola, il massimo di girato 
possibile era di 11 minuti, l’equivalente di una bobina di 
300 metri. Il film di Hitchcock, The rope (Nodo alla gola), 
è stato girato così, utilizzando una serie di trucchi tra una 
bobina e l’altra.



Sono gli interpreti che anticipano i modelli estetici, che ci 
richiamano alla mente i film, ci mettono in rapporto con il 
cinema. Sono i divi, specie quelli cui si rivolge l©interesse 
di questa rubrica, che riflettono la dimensione 
ultraterrena, olimpica, eccessiva, trascendente del 
cinema. Nella loro fisicità e nel loro splendore sono 
comete che attraversano il mondo dorato della finzione 
cinematografica. 



ATTORE. Interpreta il personaggio previsto nella 
sceneggiatura scritta. Viene scelto dal regista. Può 
essere sostituito da una controfigura nelle scene più
pericolose o acrobatiche. Gli attori che non pronunciano 
battute sono le comparse.

REGISTA. Trasforma la sceneggiatura scritta in un film, 
scegliendo e dirigendo gli attori sul set. Può avvalersi 
della collaborazione di un aiutoregista.



DOPPIAGGIO

E’ svolta dai doppiatori, che sostituiscono la voce degli 
attori con la propria, specie quando si vuole tradurre un 
film straniero. 

Ma un attore può anche doppiare la propria stessa voce 
all’interno di uno studio, che permette una maggiore 
affidabilità del sonoro. Col doppiaggio si può anche 
dotare la pellicola cinematografica di una colonna sonora 
diversa da quella registrata durante la lavorazione del 
film.



CAST. S’intendono tutti gli attori, principali e secondari, 
che partecipano a un film.

CASTING. Distributore delle parti: è incaricato di 
scegliere gli attori giusti di un film, proponendoli al regista 
e al produttore..



CIAK. Strumento di legno a forma di tavoletta munito, 
nella parte inferiore, di un’asta battente, sulla quale sono 
scritti il titolo del film, i nomi del regista e del direttore 
della fotografia, il numero della scena, dell’inquadratura e 
della ripresa che si ci accinge a girare. Viene ripreso in 
testa a ogni inquadratura per semplificare il montaggio. Il 
ciak si batte davanti all’obiettivo quando il regista 
pronuncia le parole: “Motore, azione!”, che seguono le 
parole “Silenzio! Si gira!”.



COPIONE

Il testo della sceneggiatura di un film, raccolto e 
dattiloscritto in una specie di libro che viene distribuito al 
regista, gli attori, al montatore, ecc.



SCENA 

Ogni momento della rappresentazione 
cinematografica in cui i fattori scenografici, fissi e 
mobili, interni o esterni, generalmente non 
subiscono mutazioni. Le scene di una storia 
cinematografica sono definite dai set, cioè dai 
luoghi in cui si svolge l’azione. Le scene vanno 
numerate, indicate ad ogni cambiamento di set, 
devono anche indicare la luce necessaria 
all’azione.



SCENEGGIATURA
La fase finale di elaborazione del testo scritto di un film 
che, relativamente ad ogni scena, contiene tutte le 
indicazioni necessarie alle riprese, le azioni degli attori, le 
battute del dialogo, gli interventi della musica (colonna 
sonora e rumori di fondo), le indicazioni atmosferiche, le 
descrizioni degli ambienti. Deriva dalla stesura del 
soggetto, attraverso le fasi intermedie della scaletta e del 
trattamento. Le scene devono essere numerate e 
contrassegnate da precise indicazioni di tempo e luogo. 
Lo sceneggiatore viene aiutato da storiografi di 
professione quando il film tratta argomenti di tipo storico.





STORYBOARD

Il racconto di un film o anche di una scena fatto con 
inquadrature disegnate. È usato soprattutto negli spot 
televisivi.



SCENOGRAFIA 

L’arte della realizzazione degli ambienti naturali, costruiti, 
adattati, in cui dovrà svolgersi l’azione di un film. Le 
scene possono essere allestite dallo scenografo sia in 
esterni che in teatri di posa (studi cinematografici), 
oppure direttamente al computer.



SEQUENZA

E’ un insieme di inquadrature che costituiscono un 
tutt’uno dal punto di vista del racconto. Godono di una 
relativa autonomia quasi come un capitolo di un 
romanzo. Si ha il piano-sequenza quando più scene si 
succedono senza stacchi in una sola inquadratura grazie 
ad un unico e continuo movimento della macchina da 
presa; il piano-sequenza abolisce quindi la pratica del 
montaggio. Generalmente si girano prima le sequenze 
degli interni, poi quelle degli esterni, per evitare continui 
spostamenti del cast.



SONORO

Il primo film sonoro, prodotto nel 1927 dalla casa 
cinematografica statunitense Warner Bros, fu girato dal 
regista Alan Crosland. S’intitolava Il cantante di jazz, il 
cui attore principale fu Al Jolson.



PLOT

È l’intreccio, la storia principale di un film. Il subplot sono 
le storie secondarie.



CINEMATOGRAFO. Dal greco kinéo (muovo) e grapho
(scrivo), un apparecchio inventato nel 1895 dai fratelli 
francesi Auguste e Louis Lumière, con cui si riuscì per la 
prima volta a proiettare su uno schermo una successione 
di immagini fotografiche in movimento. Il loro primo 
filmato di un minuto s’intitolava L’uscita dalle fabbriche 
Lumière.



CINETOSCOPIO. Apparecchio per proiezioni 
cinematografiche che nella parte superiore aveva 
un’apertura sulla quale uno spettatore per volta poteva 
osservare scorrere velocemente la pellicola del film, che 
per la prima volta era costituita da un nastro di celluloide. 
Fu inventato da Thomas Alva Edison, l’inventore della 
lampadina.



Vedere immagini in movimento proiettate su uno 
schermo accompagnate o meno da parole, musiche, 
suoni costituisce una innovazione estetica e tecnologica 
tale, da scompaginare addirittura le concezioni spaziali e 
temporali precedenti. 



FICTION. Termine prevalentemente televisivo che sta ad 
indicare tutto ciò che è racconto immaginario, e che 
quindi non è documentario, dibattito, telegiornale ecc.



La realizzazione di un filmato

• Le figure professionali coinvolte nella realizzazione di un film

• Il comparto audio

• Come riprendere una scena

• Lavorare con gli attori

Il direttore della fotografia

• Il ruolo del direttore della fotografia

• Le competenze del direttore della fotografia

• Aspetti tecnici del lavoro del direttore della fotografia



IL VIDEO CLIP e VIDEO SPERIMENTALE

• Gli accorgimenti tecnici

• ‘L’attrezzatura per girare un videoclip



Il documentario

L’evoluzione del documentario

• La storia / I generi / Il documentario naturalistico e quello storico

Gli stili di narrazione del documentario

• La  struttura del tempo filmico / Rappresentare lo spazio
• Le convenzioni del linguaggio visivo / Riprendere un dialogo



Le riprese

L’atto di riprendere con la camera un’immagine e di registrarla sulla pellicola 
cinematografica: panoramica, carrellata, carrellata ottica, ripresa a mano, dolling, 

ripresa aerea o subacquea sono varie forme di ripresa cinematografica. Non è
quasi mai unica: la stessa immagine può essere ripresa decine di volte, finché

non si raggiunge il miglior risultato. La ripresa a mano avviene quando la 
cinepresa è manovrata dall’operatore senza un punto d’appoggio: una specifica 
macchina da presa, detta steadycam, viene fissata, tramite un’imbracatura, al 

cineoperatore, permettendogli di mantenere stabile l’inquadratura.

STACCO. 
Il passaggio da un’inquadratura all’altra, senza legami, senza soluzione di 

continuità, anzi spesso a contrasto: p.es. da un interno silenzioso e in ombra a un 
esterno pieno di luce e rumore.



Utilizzo della videocamera 

Impugnatura della telecamera / Consigli per la corretta 
messa a fuoco

Il linguaggio cinematografico

Le inquadrature: campi e piani / I movimenti di macchina 
/ Mettere in bolla il cavalletto



Fotografia e Video

Introduzione  al video digitale

• Come funziona una videocamera 

Viaggio all’interno  della videocamera

• Differenza tra videocamere amotariali e videocamere broadcast
• Gli elementi comuni delle videocamere  /  Il corpo camera / il 
registratore della videocamera

Nascita ed evoluzione dei formati video

Le origini della ripresa televisiva e lo sviluppo della video registrazione
Il Sitema progressivo e quello interlacciato / HD : definizione e formati 



PROGRAMMI DI VIDEO MONTAGGIO

• Windows Movi Maker

• Pinnacle e Corel Video Studio Pro 

• Premier e su Avid e Final Cut

• Esercitazione con una 
cartellina di immagini, suoni, musica : 

Realizza un primo brevissimo video

Come editare : file AVI, DVD, sul Web
( You tube)  Statistiche You Tube



MONTAGGIO

Fase della lavorazione di un film in cui le inquadrature e le sequenze più
espressive, fra le molte girate, vengono congiunte fra di loro. Il montaggio è
uno dei momenti centrali della creazione di un film, perché determina la 
natura e il ritmo del racconto. Può essere di vari tipi: lineare, un seguito di 
inquadrature e sequenze secondo un ordine logico e cronologico; alternato o 
incrociato: incollate di seguito inquadrature o sequenze simultanee, ma 
ambientate in luoghi diversi, per dare l’impressione, con un’alternanza 
veloce delle immagini, che le azioni si siano svolte nello stesso tempo; 
parallelo, quando le immagini riproducono azioni contrapposte, ma senza 
rapporti temporali; descrittivo, quando vengono introdotte immagini che non 
hanno preciso riferimento spazio-temporale con le altre, cui sono giuntate; 
alla Griffith (nome di un regista americano), quando due azioni 
contemporanee, ma di ambiente diverso, sono rapidamente alternate fin 
quando si congiungono. 



Il montaggio può avvalersi del flash-back, interrompendo 
il corso degli eventi con un salto nel passato; o del flash-
forward, anticipando eventi che accadranno in seguito. Il 
montaggio collega anche fra loro le immagini secondo 
criteri diversi: stacco, dissolvenza in chiusura, 
dissolvenza in apertura, dissolvenza incrociata, piano 
sequenza.



Questo salto qualitativo è reso possibile dall©evolversi 
delle tecniche del montaggio, le quali, con il montaggio 
alternato, il montaggio analitico ed il montaggio contiguo, 
permettono di saltare da una scena all©altra e da un 
punto di vista all©altro, senza che il pubblico resti 
disorientato dal cambio d©inquadratura, rendendo quindi 
le storie molto più avvincenti, e diminuendo i momenti di 
pausa narrativa. Tutto questo senza introdurre salti 
troppo bruschi fra le scene.



LE REALTA’ DELLE MICRO WEB TV
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